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Puglia 
NATO IL COMITA-
TO GARGANICO 

PER LA LOTTA AL-
LA SICCITA’ ED 

ALLA DESERTIFI-
CAZIONE 

Per iniziativa del Consor-
zio di bonifica montana
del “Gargano” (con sede
a Foggia) si è costituito il
Comitato Garganico per la
lotta alla Siccità ed alla
Desertificazione che, sotto
la presidenza del Magnifi-
co Rettore dell’Università
dauna, definirà, nel detta-
glio, gli interventi ritenuti
più urgenti ed importanti
nell’ambito delle azioni
previste dall’omologo or-
ganismo nazionale.
Del neonato Comitato
fanno parte i Comuni di
San Giovanni Rotondo,
San Marco in Lamis, Ri-
gnano Garganico, Sanni-
candro Garganico, Ischi-
tella, Rodi Garganico, Vi-
co del Gargano, Peschici,
l’Università di Foggia,
l’Ordine Provinciale dei
Dottori Agronomi e dei
Dottori Forestali, l’Ispetto-
rato Ripartimentale delle
Foreste, l’Ispettorato A-
grario Provinciale, il WWF
foggiano. Già redatta una
mappa di azioni sovraco-
munali o per aree territo-
riali omogenee; prossimo
obiettivo: un documento
che integri, con un capito-

lo specifico per il Garga-
no, il Programma d’azione
regionale, individuando gli
importi finanziari occor-
renti.

LOTTA ALLA DE-
SERTIFICAZIONE: 
UN’AZIONE CHE 
VA SOSTENUTA 

Un caldo invito a sostene-
re l’azione del Comitato
Nazionale contro la De-
sertificazione è stato lan-
ciato ai Democratici di Si-
nistra dal Presidente
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Arcangelo Lobian-
co, nel corso della Festa
Nazionale dell’Agricoltura
e dell’Alimentazione, or-
ganizzata a Forlì dalla Di-
rezione Nazionale del
“partito della quercia”. In
merito al tema della ge-
stione idrica, il Presidente
ANBI ha riproposto i timo-
ri che le crescenti atten-
zioni dei poteri economici
siano foriere
dell’inclusione del-l’acqua
tra i “beni monetizzabili” a
discapito, ovviamente,
degli interessi della collet-
tività.

UN’INNOVATIVA 
TECNICA IRRIGUA 

 

Presentati a Firenze,
nell’ambito del corso di
aggiornamento per opera-
tori della bonifica promos-
so dall’ANBI, i primi risul-
tati delle ricerche sull’”irri-
gazione deficitaria a scala
di campo”, svolte da Mario
Falciai, docente del Dipar-
timento d’Ingegneria A-
graria e Forestale della
locale Università. La nuo-
va te-cnica irrigua è stata
sperimentata su colture
rappresentative delle aree
interne e costiere toscane
(quali mais da granella,
pomodoro da industria,
barbabietola da zucchero)
ottenendo livelli produttivi
soddisfacenti, pur con ap-
porti stagionali d’acqua
anche molto ridotti.

Puglia 
SOSPESA 

L’IRRIGAZIONE 
NEL COMPRENSO-
RIO DEL FORTORE 

Come purtroppo prean-
nunciato, il Consorzio di
bonifica della “Capitana-
ta” (con sede a Foggia)
ha sospeso, dal 15 luglio,
il servizio irriguo nel com-
prensorio del Fortore a
causa dell’insufficiente
quantità d’acqua, racchiu-
sa nell’invaso Occhito; ciò
è dovuto alla persistente
siccità che ha comportato,



 

 

tra l’altro, la distribuzione
di un volume d’acqua
giornaliero, per irrigazio-
ne, superiore al milione di
metri cubi, che ha avuto
per conseguenza l’attuale
esaurimento delle dispo-
nibilità. Pur con prelievi
superiori alla media sta-
gionale prosegue, invece,
regolarmente la stagione
irrigua nel comprensorio
dell’Ofanto, servito dalla
diga Capacciotti.

Sicilia 
UNA NUOVA GE-
STIONE IRRIGUA 
ATTRIBUITA AL 
CONSORZIO CA-

TANESE 
 
Dopo una querelle durata
una decina d’anni è stata
finalmente attribuita, al
Consorzio di bonifica “Ca-
tania-n. 6” (con sede nel-
la città etnea) la gestione
della rete irrigua della diga
Olivo. Come previsto da
un protocollo d’intesa, la
gestione delle acque sarà
concertata con i sindaci
locali.

Lombardia 
RISORSE IDRICHE: 
NEL BRESCIANO SI 
PROGETTA IL FU-

TURO 

La consapevolezza dei
minori apporti idrici fluviali
e lacustri ha portato il
Consorzio di bonifica
“Medio Chiese” (con se-
de a Calcinato, nel bre-
sciano) ad approntare un
programma di riordino irri-
guo, interessante circa
ventiduemila ettari di terri-
torio (3.200 nel mantova-

no, il resto in provincia di
Brescia); articolato su no-
ve anni, prevede investi-
menti per una cinquantina
di miliardi di lire. Nel trien-
nio 2000-2002 saranno
destinati 10 miliardi di lire
alla manutenzione di oltre
sessantuno chilometri di
canali; serviranno, invece,
2 miliardi e 700 milioni per
la costruzione di otto poz-
zi (tre a Montichiari, due a
Castenedolo, uno a Bre-
scia, Borgosatollo e Lona-
to) capaci di estrarre, dal
sottosuolo, circa millesei-
cento litri d’acqua al se-
condo nella stagione irri-
gua. Si provvederà, inol-
tre, all’adegua-mento ed
al rinnovo di alcuni im-
pianti consortili di pom-
paggio, mentre, in alcune
aziende agricole tipo, si
procederà a sperimenta-
zioni per il più razionale
utilizzo della risorsa idrica;
investimento previsto: 16
miliardi e 600 milioni.

LE VICENDE AM-
BIENTALI DEL 

FIUME BRENTA 
APPRODANO IN 

SEDE NAZIONALE 

Cresce la tensione nelle
aree di pianura attraversa-
te dal fiume Brenta, dove
Consorzio di bonifica
“Pedemontano Brenta”
(con sede a Cittadella, in
provincia di Padova),
Amministrazioni Locali,
associazioni ambientaliste
stanno denunciando lo
scempio, provocato da
decenni di escavazioni,
che hanno portato
all’abbassamento dell’al-
veo con conseguente di-
minuzione delle falde e
prosciugamento di nume-
rose risorgive; una mani-
festazione è stata indetta

giovedì 27 luglio p.v. a
S. Croce Bigolina. Sulla
vicenda il Ministro per le
Politiche Agricole e Fore-
stali, Alfonso Pecoraro
Scanio, è intervenuto, su
sollecitazione dell’ANBI,
presso l’Autorità di Bacino
dell’Alto Adriatico; analo-
go interessamento ha
preannunciato il Sottose-
gretario ai Lavori Pubblici,
Valerio Calzolaio.

Toscana 
SI AMPLIA IL 

CONSORZIO DI 
BONIFICA “OSA 

ALBEGNA” 
 
Per decisione del Consi-
glio Regionale della To-
scana si è ampliata anche
al comprensorio di bonifi-
ca “Bassa Maremma”, la
competenza dell’ente
consortile “Osa Albe-
gna”, che ha sede a
Grosseto e il cui bacino si
estende ora su 118.446
ettari. Allo scopo di garan-
tire rappresentatività ai
soggetti operanti sull’in-
tero territorio, il Consorzio
di bonifica ha provveduto
a stendere un nuovo testo
di statuto.

Emilia Romagna 
CONSORZIO IN 

FIERA A 
NONANTOLA 

C’è anche lo stand del
Consorzio di bonifica
“Burana-Leo-Scoltenna-
Panaro”, che ha sede a
Modena, tra quelli allestiti
nell’ambito della “7^ Fiera
dell’Agricoltura e dell’Alle-
vamento di Nonantola”, in
calendario dal 21 al 24



 

 

luglio. Nello Spazio e-
spositivo viene presentato
il sistema di telerileva-
mento consorziale, le ini-
ziative consortili a caratte-
re ambientale, alcuni do-
cumenti dall’Archivio Sto-
rico del-l’ex ente “Nonan-
tolana”, che testimoniano
il millenario nesso, che u-
nisce le comunità di Bon-
deno, Burana e Nonantola
attraverso l’attività di boni-
fica.

Marche 
IN ESPOSIZIONE LA 

QUARTA FASE 
DELLA BONIFICA 

Il Consorzio di bonifica
del “Musone, Potenza,
Chienti, Asola e Alto Ne-
ra” (con sede a Macerata)
ha partecipato alla diciot-
tesima edizione della
Rassegna Agricola del
Centro Italia, svoltasi a
Villa Potenza e visitata da
circa ventitremila persone.
La presenza consortile ha
voluto testimoniare l’im-
pegno per la tutela e valo-
rizzazione del territorio ru-
rale e dell’ambiente nel
più ampio quadro degli in-
terventi per la difesa del
suolo, la valorizzazione

dell’ecosistema, il corretto
uso delle risorse idriche.

Veneto 
IMPEGNO DELLA 
COLDIRETTI PER 
LA FORMAZIONE 
DEGLI AMMINI-
STRATORI CON-

SORTILI POLESANI 
 

Si è conclusa positiva-
mente la prima parte del
corso di formazione per
amministratori dei Con-
sorzi di bonifica polesani,
organizzato da Coldiretti e
Centro Iripa-Quadrifoglio.
L’iniziativa ha visto il coin-
volgimento della Regione
Veneto e, naturalmente,
dei tre enti consortili rodi-
gini: "Polesine Adige-
Canalbianco” e “Padana
Polesana”, entrambi con
sede a Rovigo, “Delta Po
Adige”, con sede a Taglio
di Po.

AGGIORNAMENTI 

Tanti nuovi Direttori nei
Consorzi di bonifica: il
dott. Mario Reduzzi al
“Media Pianura Berga-
masca” (con sede nel
capoluogo di provincia);

l’ing. Giulio Pianon al
“Basso Piave” (con sede
a San Donà di Piave, nel
veneziano); l’ing. Renzo
Scramoncin al “Cellina-
Meduna” (con sede a
Pordenone); l’ing. Angelo
Ferrarini al “Canale Lu-
nense” (con sede a Sar-
zana, in provincia di La
Spezia); l’ing. Salvatore
Vera al “Parmigiana Mo-
glia-Secchia” (con sede
a Reggio Emilia); il sig.
Virgilio Buffoni al “Provin-
cia di Rimini” (con sede
nella “capitale turistica”); il
dott. Andrea Bonci al
“Conca di Sora – n. 8”
(con sede a Sora, nel fru-
sinate); il dott. Remo Ma-
randola al “Valle del Liri
– n. 9” (con sede a Cas-
sino, in provincia di Frosi-
none); l’ing. Franco Morit-
to al “Nurra” (con sede a
Sassari). L’ing. Domenico
Maturo è, invece, il Diret-
tore (facente funzioni) del
Consorzio di bonifica
“Telesina” (con sede a
Telese, in provincia di Be-
nevento), mentre il sig.
Francesco Pesenti è il
nuovo Segretario dell’ente
consortile “Val d’Era”
(con sede a San Miniato,
in provincia di Pisa).


